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L'impegno confermato durante la manifestazione della Fnsi 

I giornalisti dicono no 
a terrorismo e violenza 
I lavori dell'assemblea che si è svolta in Campidoglio - Pre
senti dirigenti dei partiti democratici - Le parole del sinda
co Giulio Argan - L'intervento del compagno Luca Pavolini 

ROMA — Nel corso di una 
solenne assemblea svoltasi 
ieri in Campidoglio per ini
ziativa della Federazione 
nazionale della Stampa con 
la partecipazione di esponen
ti di tutte le forze politiche 
e sociali democratiche, i 
giornalisti italiani hanno con
fermato la loro volontà di 
contribuire attivamente al
la campagna unitaria e di 
massa contro il terrorismo e 
la violenza, per sbarrare la 
strada a chi vuole gettare 
il paese in avventure dispe
rate. per rafforzare la soli
darietà dei cittadini e dei 
lavoratori intorno alle isti
tuzioni che si sono date con 
la lotta di Resistenza. 

Di grande rilevanza poli
tica il punto di partenza del
l'iniziativa con cui la FNSI 
ha dato seguito al suo appel
lo contro la violenza: il ri
fiuto di qualsiasi arrocca
mento di taglio corporativo 
nel momento in cui il terro
rismo prende a bersaglio 
proprio la libertà d'informa
zione; e la consapevolezza, 
nn/.i. dello stretto legame 
tra la risposta democratica 
elei giornalisti e la più ge

nerale battaglia dei lavo
ratori italiani per la difesa 
e lo sviluppo della democra
zia nel comune obbiettivo di 
garantire, con il diritto al 
lavoro e la giustizia socia
le. la libertà dei cittadini, la 
sicurezza e l'assetto demo
cratico del Paese. V 

A questo elemento si so
no saldamente ancorati gli 
interventi pronunciati, a no
me della Federazione, dal 
segretario Luciano Cesehia 
e dal presidente Paolo Mu-
rialdi (il quale poi. nelle 
conclusioni, e in esplicito ri
ferimento a recenti polemi
che, ha respinto ogni tenta
tivo di criminalizzare l'in
formazione quando sia di
retta a indagare, capire, 
spiegare); e da questo stes
so dato hanno preso spunto 
i numerosi contributi al di
battito. a cominciare da 
quello del sindaco di Roma, 
Giulio Carlo Argan. 

Protagonisti dell'ondata di 
violenza eversiva — ha sot
tolineato con forza Argan 
— non sono soltanto i terro
risti e chi istituzionalmente 
deve dar loro la caccia. C'è 
anche e soprattutto una in

tera città, che non assiste 
passivamente a quanto ac
cade ma reagisce con gran
de • maturità, consapevole 
della posta in gioco. Ed ha 
aggiunto, il sindaco di Ro
ma: ecco allora che non ci 
contentiamo di esprimere da 
spettatori un'astratta solida
rietà ai giornalisti: essi so
no una componente della no 
stra vita democratica, aiu
tano l'opinione pubblica a 
farsi più forte. 

Alla importante risposta 
positiva di Roma ha fatto 
riferimento anche Luca Pa
volini, della segreteria del 
PCI. nel recare all 'assem
blea in Campidoglio l'adesio
ne convinta dei comunisti 
(della delegazione del no
stro partito alla manifesta
zione facevano parte anche 
il vice-presidente del grup
po senatoriale Ciglia Tede
sco. i compagni Pieralli, Mo
dica. Falomi) che era stata 
sottolineata dal messaggio 
di adesione inviato nei gior
ni scorsi alla FNSI da En
rico Berlinguer. Nel sotto
lineare il valore esempla
re dell'appello contro la vio
lenza lanciato dai giornali-

ROMA — Il sindaco Carlo 
Giulio Argan - mentre parla 
alla manifestazione unitaria 
contro la violenza e il ter
rorismo, a sinistra, Luciano 
Ceschta, segretario della 
FNSI 

sti, Pavolini ha ricordato co 
me l'offensiva culminata in 
tanti sanguinosi attentati 
contro operatori dell'infor
mazione fosse stata precedu
ta da parecchi segnali di in
tolleranza contro cui non 
sempre si erano levate suf
ficienti proteste, anche da 
parte degli stessi giornalisti. 

Tra gli altri intervenuti. 
da segnalare quelli del ca
pogruppo socialista della 
Camera Vincenzo Bal/.amo 
(che ha sottolineato l'esigen
za di lavorare uniti alla ri

mozione delle causo di ma
lessere prese a pretesto da
gli eversori), del vicesegre
tario democristiano Remo 
C-aspari( il quale ha rileva
to che l'unità delle forze de
mocratiche è garanzia e pre
sidio delle istituzioni repub
blicane). del segretario ge
nerale della CISL Luigi Ma
cario che. nel recare il sa
luto della Federazione sin
dacale, e nel ricordarne le 
indicazioni per la soluzione 
della crisi in cui si dibatte 
il Paese, ha osservato che 

le possibilità di convergen
za sono maggiori di ieri e 
più necessarie. L'impegno 
democratico degli editori è 
stato confermato da Carlo 
Lombardi, mentre il sindaco 
di Marzabotto Dante Cruic-
chi ha espresso ai giornalisti 
la solidarietà di tutti i co
muni decorati. 

La cronaca dell'assemblea 
deve infine registrare che 
la FNSI ha respinto un mes
saggio di adesione inviato 
dai dirigenti del partito neo
fascista. (L'annuncio dell'in
vio di un telegramma — evi
dente quanto grossolano ten
tativo di strumentalizzazione 
da parte del MSI — aveva 
suscitato la protesta dell'on. 
Luciana Castellina che ave
va minacciato di ritirare 
l'adesione del PDUP-Mani-
festo). Il segretario della 
FNSI ha poi sottolineato che 
tutta la politica fermamen
te antifascista della Federa
zione della stampa sta a te
stimoniare dell'impossibilità. 
prima ancora clic dell'inuti
lità. di qualsiasi tentativo di 
inquinamento della manife
stazione. 

Nuove rivelazioni sulla posizione di Barone 

Il Banco di Roma appoggiò 
Sindona anche prima del 7 4 

Lo afferma Carlo Bordoni, uomo del bancarottiere de
tenuto a Caracas - Il dirigente nuovamente interrogato 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Giorna ta neris-
sima, ieri, per Mario Barone, 
incapace di dare spiegazioni 
plausibili alle contestazioni 
mossegli dal giudice Oviho 
Urbisci in un nuovo interro
gatorio dura to oltre quat t ro 
ore e raggiunto, dall 'esterno 
del carcere, da una brucian
te chiamata di correità e di 
accuse avanzate da Carlo Bor
doni, ex braccio destro del 
bancarott iere Sindona. che ha 
fat to pervenire un me
moriale dal carcere di Cara
cas. Bordoni ha infatti rive
lato l'esistenza di stret t i e 
inconfessabili rapporti t r a 
Banco di Roma e Sindona 
ancor prima del 1974. 

La linea difensiva di Ba
rone, per la verità assai fra
gile. ne ha immediatamente 
risentito, t a n t o che i suoi le
gali. gli avvocati Bana e D'A
gostino. hanno rifiutato ogni 
chiar imento con la s t ampa : 
eppure Barone avrebbe tut
to l 'interesse a fare cono
scere la sua difesa, solo che 
ne avesse una. 

Uscito per il momento mal
concio dal primo approccio 
con le contestazioni dei ma
gistrati . Barone ha ricevuto 
l 'attacco più sostanzioso pro
pr io da uno che conosce be
ne le manovre di Sindona. 
Carlo Bordoni. Il memoriale 
è s ta to scri t to nel carcere 
di Caracas e reca In data 
11 dicembre 1977: sono 158 
pagine, scri t te a mano. Il me
moriale pare essere un bru
ciante a t to di accusa sia con
t ro tut t i gli amminis t ra tor i 
del Banco di Roma, in pri
mo luogo Mario Barone, sia 
contro quei settori della DC 
per conto dei quali, fino al 
1974. vennero condotte le più 
spericolate manovre e specu
lazioni. 

Delle accuse contro Baro
ne si è avuta traccia precisa 
grazie ad una denuncia avan
zata dall 'avvocato Giuseppe 
Melzi per conto di un azio
nis ta di minoranza della Ban
ca Privata I ta l iana. La denun
cia è contro Sindona. il suo 
genero Pier Sandro Maglio-

Mario Barone 

ni, Ferdinando Ventriglia, 
Mario Barone. Giovanni Gui
di e Danilo Ciulli del Banco 
di Roma. Giovan Batt is ta Fi-
gnon ex amminis t ra tore del
la Banca Privata I tal iana e 
qua t t ro funzionari del Ban
co di Roma: l'accusa è di 
concorso in bancarotta frau
dolenta e preferenziale, falso 
in bilancio, favoreggiamento 
e frode processuale. 

In pratica. Bordoni accusa 
gli amminis t ra tor i del Ban
co di Roma legati alla DC 
di essere s tat i in strettissi
mi contat t i di affari con Sin
dona ben prima del 1974. tan
to che furono create finan
ziarie dietro le quali venne
ro celati tali rapporti . Oltre 
a ciò. una serie di tangenti 
nere si diramarono, con rete 
Femore più fitta, fra Banco 
di Roma e Sindona che in 
cambio potè adooerare. era-
zie sopra t tu t to al l 'annoieio di 
Barone. l 'Istituto di Credito 
I ta l iano per le sue esigenze 
americane. 

Vediamo i passi del memo
riale r iportat i nella denun
cia. La fortuna di Sindona. 
definita « u n a montagna di 
debiti che assommava a cir
ca 450-550 milioni di dollari 
l ' anno». =i b=»=yiva sulla pos-
*'hilità di a d**oaui>?rare *> l i 
Banc i Privata Finanziaria 
« mediante la tecnica dei con-

Sentenza sui trattamenti 
economici dei magistrati 
ROMA — Sono infondate le 
censure di incostituzionalità 
mosse alla manca ta estensio
ne ai magistrat i amministra
tivi del Consiglio di S ta io e 
della Corte dei Conti del si
s t ema di progr&ssione a ruo
li apert i nella carr iera e nel 
t r a t t amen to economico pro
prio dei magistrat i ordinari . 
Lo ha affermato la Corte Co
stituzionale con una delle sei 
sentenze deposi ta te ieri mat
t ina in cancelleria respingen
do i dubbi di incostituziona
lità espressi sugli articoli 16. 
17 e 18 della legge n. 831 del 
1973 (quella suìla nomina a 
magis t ra to di cassazione e 
sul conferimento di uffici di
ret t ic i superiori». 

I giudici di palazzo della 
Consulta h a n n o det to che, 
sia nell 'attuazione delle fun
zioni sia nell 'assetto s trut tu
rale degli uffici, non sussiste 
una piena uniformità di di
sciplina t ra la magis t ra tura 
ordinaria e le a l t re magistra
ture amminis t ra t ive o mili
ta r i . «Né — h a n n o det to — 
dalla uni tar ie tà in senso lato 
a l l ' e se rc iz io della giurisdizio-
• t e dal fat to che la Costitu
zione prevede per tut t i i ma-
£ s t rat i garanzie di indipen-

mza, può farsi derivare la 
necessità di una piena equi
parazione e di una puntua le 

corrispondenza, sul p iano 
delia progressione delle fun
zioni. t r a le magistrature»' . 

La questione era na ta dal 
fat to che la legge del "73 nel 
disciplinare il conferimento 
degli uffici direttivi superio
ri da par te del Consiglio su
periore della Magistratura fa 
unicamente riferimento ai 
magistrat i di cassazione che 
abbiano raggiunto un'anzia
ni tà di ot to anni . Tribunale 
amministrat ivo regionale del 
Lazio e Corte dei Conti im
pugnarono la legge sostenen
do che. r iguardando essa uni
camente i magistrat i appar
tenent i alla giurisdizione or
dinaria , veniva a creare una 
dispari tà di t r a t t amento (non 
solo nella progressione dì 
carr iere ma anche nel t rat ta
mento economico) nei con
fronti dei magistrat i appar
tenent i al Consiglio di S ta to 
ed alla Corte dei Conti, non
ché nei confronti degli avvo
cati dello s ta to . 

Nel respingere le censure 
di incostituzionalità, tut tavia, 
la corte ha Invitato il legi
slatore a provvedere - « con 
criteri di equilibrio compa
ra t ivo» ad * n globale riesa
me della piogressione nelle 
funzioni e fimi corrispondente 
t r a t t a m e n t e economico di 
tu t te le magistrature. 

ti fiduciari » e « mediante va
ri falsi montat i da Sindona, 
Pier Sandro Magnoni, Fignon. 
Mario Barone come sta com
provato in un contra t to spe
ciale che mi mostrò un diri
gente della Amincor Bank 
(controllata da Sindona al 
ó0'"r e da Raul Baisi) ». Il 
contra t to era a favore della 
Fasco e rappresentava la quo
ta finanziata dalla BPF per 
la acquisizione da par te di 
Sindona del pacchetto di con
trollo della Frankl in Natio
nal Bank. 

Ma fra Banco di Roma e 
Sindona il rapporto era an
cora più preciso: ogni anno 
400 milioni di tangent i nere 
venivano « versate a titolo 
personale » ai funzionari da 
una finanziaria di Sindona, 
la Moneyrex. 

Bordoni scrive che la di
rezione cambi del Banco di 
Roma « riceveva assegni men
sili che oscillavano t ra i 15 
e i 25 milioni di lire... inte
s tat i a funzionari » e a al tr i 
due grossi funzionari del 
Banco. 

In pratica, secondo Bordo
ni. il Banco di Roma face
va svolgere buona par te del
le operazioni di intermedia
zione dalla società di Sindo
na. In cambio ne aveva fino 
a 400 milioni annui . « I mas
simi dirisenti di tale banco 
— nota Bordoni — non pote
vano non essere a conoscen
za non solo della concentra
zione sulla Moneyrex. ma do
vevano anche approvare l'e
sborso di. più o meno. 800 
milioni annui di commissio
ni. la cui metà veniva re
trocessa in nero dalla Mo
neyrex ai predetti beneficia
ri ». II tu t to veniva « mensil
mente trasferito al Banco di 
Roma per la Svizzera. Lu
gano. in favore di un conto 
numera to» . Il rapporto orga
nico. insomma, nascondeva il 
ruolo inconfessabile svo'.to da 
Sindona per il gruppo poli
tico a cui era legato? 

>i pratica, secondo Bordo
ni a Sindona stava utilizzan
do fondi della Franklin Bank 
mediante la complicità del 
Banco di Roma ». met tendo 
nel sacco così sia le autor i tà 
i taliane che quelle america
ne. Il tu t to veniva masche
ra to «con operazioni fasulle 
in c3mbi e commodities » per 
aumenta re il deficit elobale 
della società, deficit che poi 
fini nelle tasche di Sindona 
e Barone. 

«« Io stesso ero in conta t to 
costante con detta banca Der-
fino con Mario Barone a t t ra 
verso il suo numero diret to 
di telefono 05 6792812. sia 
ouando ero amminis t ra tore 
delegato della Banca Unio
ne sia quando entrai , il 24-
4 1074. nell i E p i c e n t r o » . 

S :ndona « si finanziava » via 
Finabank «nel senso di pre
sentare al B^nco di Roma 
una hm7a serie di nuovi con
ti fiduc:(1.ri o di dehiti diret
ti... il B a " r o di Roma, su 
ordine di Mario Barone, ave
va no«to in essere oDcrazioni 
re t rodata te false al fine di 
caustificare semore maesiori 
r<=b<vsi in favore de! gruppo 
Sindona ». 

Infine n^l marzo 1974 il 
B^r.cn di Roma fa ?iunsr?re 
96 milioni e m e m i di do'lari 
al t rabal lante Sindona: «ri
badendo una volta ancora 
l'esistenza di nrecisi rapnorti 
onerativi tra B*nco di Roma 
tB.irone-Ventieliai e Sindona. 
E questo prima che Barone. 
grazie ai 2 miliardi oaeat i da 
Sindona alla DC. fosse pro
mosso amministratore delega
to» . Nel giugno 1974 ven
nero poi inviati a Sindona 
altr i ino milioni di dollari. 
puntualmente Inghiottit i dal 
crack. 

Maurizio Michelini 

Da ieri riuniti i giudici costituzionali 

Ancora nessuna decisione 
per gli otto referendum 

Ascoltata la relazione del giudice Paladin e l'illustrazione 
delle memorie presentate dalle parti - Solo indiscrezioni 

ROMA — La Corte Costitu
zionale ha iniziato ieri, in 
camera di consiglio, l 'esame 
della ammissibilità degli otto 
referendum chiesti dal partito 
radicale. Vi è stata una se
duta nella mattinata e una 
nel pomeriggio: a sera non 
essendo ancora conclusa la 
discussione, i quindici giudici 
costituzionali hanno sospeso i 
lavori e li riprenderanno, con 
tutta probabilità, oggi pome
riggio. In mattinata, infatti. 
è prevista una udienza per lo 
esame di questioni di legitti
mità costituzionale. 

La seduta di ieri mattina è 
stata caratterizzata dalla re
lazione del giudice costituzio
nale Livio Paladin e dagli in
terventi dell'avvocato generale 
dello Stato Giorgio Azzariti. 
per conto della presidenza del 
Consiglio, e dell'on. Mauro 
Melliti! per il comitato promo
tore dei referendum. Entram
bi. oviamente. hanno illustra
to le memorie già depositate 
presso la cancelleria della 
Corte. 

Azzariti ha ribadito la po
sizione dell'Avvocatura dello 
Stato e cioè che la Corte non 
dovrebbe considerare tassa
tivi e inderogabili i limiti fis
sati dal secondo comma dello 
articolo 75 della Costituzione. 
La nonna stabilisce che non 
è ammesso referendum popo
lare per le leggi tributarie e 
di bilancio, di amnistia e di 
indulto, di autorizzazione a 
ratificare trattati internazio
nali. Secondo l'Avvocatura del
lo Stato la Corte dovrebbe an
dare oltre questa verifica for
male ed esaminare invece il 
contenuto dei referendum di
chiarando l'inammissibilità di 
consultazioni popolari su leggi 
« costituzionalmente necessa
rie > o che comunque riguar
dano e materie costituzional 
mente protette ». 

I radicali, invece, nelle me
morie illustrate ieri dal lorc 
legale, hanno ribadito che lo 
articolo 33 della legge sullo 
svolgimento dei referendum 
demanda alla Corte Costitu
zionale solo una verifica for
male con preci.si limiti. Gli 
stessi giudici costituzionali — 
hanno sostenuto — in prece
denti sentenze hanno dichia
rato che ad essi resta affi
dato soltanto il compito di 
verificare se la richiesta di 
referendum riguardi materie 
che l'articolo 75 esclude dalla 
votazione popolare. 

Alle 13 vi è stata una so
spensione «lei lavori. Ovvia
mente cj sono stati i primi 
tentativi da parte dei giorna
listi di avere informazioni. 
Tentativi respinti. Voci non 

confermate hanno tuttavia so
stenuto che si è anche par
lato della possibilità di solle
vare una questione di legitti
mità costituzionale in rife
rimento alla lesge che rego
la l'istituto del referendum. 
Alla ripresa dei lavori nel 
pomeriggio, però, note di a-
gen/ia hanno sostenuto che or-

Il PR sospende 

ogni attività 
ROMA — Il part i to radicale 
ha fatto sapere di avere so
speso ogni att ività politica. 
Anche l'agenzia « Notizie ra
dicali ;> ha cessato le pub
blicazioni. La decisione — già 
annuncia ta una set t imana 
fa — è s ta ta presa a causa 
del deficit economico del par
tito. La segretaria radicale 
Adelaide A ghetta. in una di
chiarazione, ha rinnovato le 
consuete accuse nei confron
ti della RAI-TV e delle forze 
politiche. 

mai la discussione avrebbe 
affrontato, uno per uno. i re
ferendum sollecitati dai radi
cali. Segno che ogni questione 
di carattere pregiudiziale e 
generale sarebbe stata accan
tonata dai giudici costituzio
nali. Successivamente alcuni 
giornalisti specializzati, che 
hanno seguito sin dall'inizio 
la vicenda procedurale delle 
richieste degli otto referen
dum. raccogliendo voci, hanno 
tentato anche di stabilire qua
li sono i nodi più difficoltosi 
che i giudici devono sciogliere. 

Una nota eli agenzia ad 
esempio affermava: c i pro
blemi più grossi riguardano 
i referendum sui 97 articoli 
del codice penale giudicati 
repressivi dai radicali: la 
legge Reale sull'ordine pub
blico: il finanziamento dei 
partiti con denaro pubblico: è 
possibile che sia respinto il 
referendum sulla legge del 
1P2!) di ratifica del Concorda
to (che sarebbe compresa nei 
limiti dell'articolo 75 della 
Costituzione) ». 

Dunque i giudici costituzio
nali dovranno ancora riunir
si: il presidente Rossi ha an
che avanzato l'ipotesi che di 
sedute ce ne potrebbero es
sere più di una. I giudici han
no ancora tempo. La decisio
ne dovrà infatti essere pub
blicata entro il 10 febbraio. 

E ' possibile comunque che 
la sostanza della decisione sia 
comunicata ai Giornalisti non 
appena raggiorno un accordo. 
Esistono in questo senso dei 
precedenti: a suo tempo il 
presidente della Corte Boni
facio autorizzò la divulgazio
ne. prima del deposito in 

| cancelleria, della sentenza 
! sulla ammissibilità del refe-
i rendimi sul divorzio. 

i p. g. 

Convegno a Roma sui poteri locali 

Perché è indispensabile 
dare forza alle autonomie 
Da lunedì l'iniziativa promossa dal Gramsci e dal Centro 
per la riforma dello Stato - Parteciperanno esponenti po
litici, amministratori e studiosi - Progetto complessivo 

ROMA — La crisi in atto — 
che è anche minaccia grave 
di logoramento e paralisi del
le istituzioni — imponfc sul 
versante decisivo del rinno
vamento dello Stato una 
nuova capacità di riflessione 
e approfondimento: certezze, 
punti fermi sono necessari. A 
questa esigenza — di studio e 
inslvme eli concreta iniziativa 
politica — risponde il con
vegno promosso a Roma dal 
Centro per la riforma dello 
Stato e dall'Istituto Gramsci 
sul tema: « Programmazione. 
autonomie. partecipazione. 
I n nuovo ordinamento dei 
poteri locali ». 

L'appuntamento è per la 
mattina di lunedi prossimo 
presso l'Auditorium della 
Tecnica dell'Eur. con lv- co
municazioni di Armando Cos-
sutta (relazione introduttiva). 
Renato Zangheri (« Il Comu
ne »). Luigi Berlinguer 
(« l'ente intermedio s») e Sa
bino Gassose («la Regione»). 
Il dibattito — previsto già 
nella seduta iniziali* e poi 
nelle due giornate successive 
— non sarà una semplice ap 
pendice delle relazioni: tre 
commissioni lavoreranno in
fatti in permanenza sui pro
blemi della programmazione 
nazionale e regionale, sulla 
riforma dell'ordinamento, 
sulla finanza pubblica e loca
le. Oltre alle relazioni saran
no consegnate ai partecipanti 
trenta comunicazioni 

All'iniziativa — ed è questo 
un aspetto non secondario — 
si è voluta assicurare una 
partecipazione ampia e quali
ficata. Non una scadenza in
terna al PCI o alla sinistra. 
ma un incontro a cui tutti i 
partiti democratici prende
ranno parte con rappresen
tanti dei vari gruppi parla
mentari. presidenti delle 
commissioni della Camera e 
del Senato, esponenti gover
nativi. 

Insieme ad essi, delegazioni 
unitarie dalle Regioni, dalle 
Province e dai Comuni: «li 
amministratori protagonisti 
nella quotidiana attività delle 
assemblee elettive in tutto il 
Paese. L'indispensabile sup
porto teorico è assicurato in
fine dal contributo di esperti 
e tecnici, da quel largo setto
re di studiosi che in questi 
ultimi tempi hanno parteci
pato alla elaborazione della 
legge 382 per la riforma della 
pubblica amministrazione. 

Il convegno si pone un tra
guardo ravvicinato che è an
che direttamente politico. Si 
tratta di offrire un contribu
to al legislatore — il Parla
mento. ma anche le assem
blee regionali — perché sia 
possibile entro l'anno giunge
re alla elaborazione di quella 
legge di riforma che dovrà 
« disegnare » il nuovo assetto 
complessivo dei poteri locali. 
L'obiettivo fa parte degli im
pegni sottoscritti negli accor
di di luglio tra i partiti e 
resta come uno dei punti 
qualificanti pur nel fuoco 
della complessa vicenda poli
tica attuale. Già il governo 
ha presentato un suo disegno 
di legge e su questo è neces
sario esprimere un giudizio. 
Le prospettive: si dovrà 
giungere ad una proposta u-
nitaria oppure ogni forza po
litica porterà al confronto u-
na propria ipotesi di rifor
ma? C'è dunque ampia mate
ria di studio e di approfon
dimento. 

La finanza pubblica e loca
le è un altro nodo cruciale e 
anche in questo settore il 
convegno di Roma dovrà mi
surarsi con i fatti nuovi di 
questi ultimi mesi: il recente 
decreto governativo e — di 
fronte ad esso — l'esigenza 
di affermare il criterio del 
rigore nella spesa, ma anche 

il « metodo della verità » dei 
bilanci. Una relazione ; del 
convegno sarà dedicata alla 
sorte dell'attuale Provincia. 
sul cui definitivo superamen
to tutti i partiti sono d'ac
cordo. Si tratta in questo ca
so di portare un contributo 
alla discussione in atto sul 
nuovo « ente intermedio > e 
sulle sue funzioni, sull'area 
di pertinenza, sulle forme di 
strutturazione e di elezione. 

Troppo spesso — a prezzo 
di clamorosi fallimenti — si 
è considerato il problema del 
riordino delle autonomie lo
cali come una semplice que
stione di « ingegneria istitu
zionale >. Contro queste im
posta/ioni è necessario af
fermare il profondo legame 
con la « politica » intesa co
me opera di direzione e svi
luppo della collettività. La ri
forma dell'ordinamento stata
le — è questa la tesi di fon
do del convegno — deve in 
fatti concorrere a definire e 
realizzare una programma
zione economica democratica 
in grado di condurre il paese 
fuori dalla crisi. Appartengo 
no a questo impegno la ri
cerca di un indispensabile e-
quilibrio tra rigore ed esi
genza di rinnovamento, tra 
partecipazione e capacità di 
direzione delle scelte, insieme 
alla affermazione di un rap
porto nuovo tra riforme eco
nomiche e istituzionali. 

Nei tre giorni di dibattito 

il convegno potrà lavorare su 
un vastissimo materiale « vi
vo » rappresentato dalla e-
sperienza di Regioni. Comuni. 
Province. E' vero infatti che 
i poteri locali non sono « iso
le nella corrente > della crisi. 
E' nota la grave situazione 
dei Comuni, stretti tra il 
crescere delle esigenze della 
collettività e le scarse risorse 
disponibili. Le grandi città — 
è la denuncia di tanti sindaci 
- - sono oggi minacciate da 
un drammatico logoramento 
dei rapporti civili che apre 
spazio alla violenza eversiva. 
allo smarrimento di tradizio
nali punti di riferimento. E 
anche le Regioni — nel mo
mento in cui sperimentano 
nuove solidarietà democrati
che — sono duramente pio 
vate dalla crisi. 

Ma proprio in questa situa
zione, e mentre a livello na
zionale incombono rischi di 
« vuoto » di direzione politica, 
sono anche le as-,vmblee elet
tive che possono e devono 
assumere una insostituibile 
funzione di garanzia dell'or 
dinamento democratico. Qui 
il legame stretto con i temi 
dell'attualità politica e questa 
la proposta del convegno: un 
dibattito che recupera la ric
chezza teorica delle questioni 
e che non rinuncia ad inter
venire nel confronto di oggi 
e sulle prospettive future. 

Flavio Fusi 

Tra inquisizione 
e referendum 

Pannello ci ha inviato una 
lettera nella quale ci accusa 
di aver tentato « l'ennesima 
speculazione e linciaggio » 
contro i radicali e in partico
lare contro di lui, la verità, 
ecc. Questo perchè, in un ser
vizio da Bologna del 14 u.s.. 
abbiamo giudicato singolare il 
fatto che lo stesso Palmella. 
promotore di un referendum 
abrogativo del reato di diffa
mazione a mezzo stampa, non 
solo si è servito delle norme 
in vigore per una querela a 
giornalisti. ma addirittura 
stia chiedendo, in un processo 
che si svolge a Bologna, la 
identificazione del redattore 
che Ila passato in tipografia il 
pezzo ritenuto diffamatorio. 

L'esponente radicale affer
ma che da parte sita « non v'è 
stata e non v'è nessuna volon
tà persecutoria ma l'obbligata 
ricerca della verità e della 

difesa dei diritti della persona 
da comportamenti giornalistici 
e politici di stampo fascista, 
incivili e delinquenziali ». Ora, 
è fuori di dubbio che l'artico
lo dell'on. Preti contro Pan 
nella, apparso sul Resto del 
Carlino, contenesse argomen
tazioni francamente ignobili. 
Ma il motivo della nostra me
raviglia resta intatto. Se Pan
nello ritiene che le norme sul
la diffamazione a mezzo stam
pa siano il mezzo che permet
te * l'obbligata ricerca della 
verità ». al punto da cfiieder-
ne attraverso il suo avvocato 
una interpretazione addirittu
ra estensiva, allora proprio 
non si capisce perchè abbia 
proposto un referendum per 
abolirle. IM contraddizione è 
troppo lampante perchè si 
possa pensare di occultarla 
con qualche capriola pole
mica. 

Seminario PCI 
sull'informazione 

e remittenza 
i locale ad Ariccia 

ROMA — Avranno inizio do
mani presso il Centro studi 
di formazione sindacale CGIL 
di Ariccia i lavori del semi
nario nazionale sull'informa
zione e l'emittenza locale, or
ganizzato dalle sezioni stam
pa e propaganda e problemi 
dell'informazione e della ra
diotelevisione del PCI. 

j II seminario si apr irà con 
i le relazioni dei compagni: 
; Elio Quercioli della Direzio-
i ne del Part i to . Pietro Valen-
j za della Commissione parla-
I mentare di vigilanza. Rodol-
' fo Mechini vice responsabile 
j s tampa e propaganda del 
! PCI. Marco Mattolini del-

l'ARCI nazionale. Edwin Flet
cher della Lega nazionale del
le cooperative, e sarà conclu
so nella mat t ina ta di saba
to 21 dal compagno Luca Pa
volini membro della Segrete
ria e responsabile della Stam
pa e Propaganda. 

Riprendono 
le trattative 

per il contratto 
degli ospedalieri 

ROMA — Riprendono oggi le 
t rat tat ive tra governo, regio
ni e federazione lavoratori 
ospedalieri (FLO! per il rin
novo del contrat to del circa 
600 mila lavoratori ospedalie
ri. « La t ra t ta t iva — ricorda 
una nota della FLO — ri
prende dopo le assicurazioni 

ì di un avvio dell'iter parla
mentare della legge di forma
zione professionale. la garan
zia dell'unicità dell'area con
trat tuale . la disponibilità del
le controparti sui criteri re
lativi alla s t rut tura del sa
lario che. prevedendo scatti 
di anzianità in cifra fissa, 
privilegia i bassi redditi e 
tende a valorizzare la profes
sionalità in una lincea di pe
requazione. La FLO è Impe
gnata a giungere rapidamen
te alla chiusura del contrat
to : l 'incontro di oggi deve 

; essere il banco di prova del-
1 la reale volontà politica 

Importanti risultati del piano varato dal Consiglio comunale 

Come si risana il centro storico a Bologna 
Interventi per oltre cinque miliardi resi disponibili dallo stralcio del piano decennale - Gli « alloggi di parcheggio » - Il co
mune ha già provveduto all'acquisizione degli immobili ed ha predisposto i progetti per utilizzare i fondi della legge 513 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I dati sono lì. 
a confermarlo: il piano di ri
sanamento del centro storico 
di Bologna, varato dal Con 
siglio comunale ormai cinque 
anni fa. ma avviato in con 
crcto verso la fine del 1074 
per il ritardo col quale ven
nero assegnati i finanziamen- ' 
ti. ha g-à reaizzato impor- i 
tanti risultati ed altri sta per j 
conseguirne. J 

Con i fondi resi disponibili 
dalla legge « 513 ». che rap 
presenta uno stralcio del 
piano decennale per il rilan
cio dell'edilizia residenziale 
pubblica, a Bologna verranno 
realizzati numerosi interventi 
nel centro storico per oltre 
cinque miliardi, ai quali è da 
aggiungere poco meno di un 
miliardo e mezzo per la rea
lizzazione di e alloggi di par
cheggio >. cioè di quelle abi
tazioni nell« quali vengono 

trasferite le famigle che oc
cupano le magane residenze 
da risanare. 

Ai sei miliardi e mezzo di 
investimento previsti dal 
l'amministrazione comunale 
sono poi da aggiungere altr: 
due miliardi e 400 milioni 
con i quali l'Ist.tuto autono
mo case popolari di Bologna 
— nell'amb :o del program 
ma straordinario di ed.lizla 
sovvenzionata — realizzerà 
nel territorio cittadino nuovi 
edif.ci e procederà nell'inter
vento di « rinnovo urbano » 
che anche nella periferia, ol
tre che nel centro, ha già 
raggiunto risultati consisten 
ti. 

Vediamo di fare, con i dati 
resi noti ieri mattina dall'as
sessore Pier Luigi Cervellata 
il punto degli interventi nel 
centro storico. Con il diretto 
intervento del Comune e con 
il pieno utilizzo dei finanzia
menti garantiti dal]* k f g i 

dello Stato, sono già stati as
segnati a fine anno HO allog 
gì oltre a 65 posti k t to prr 
studenti ricavati dalla ristrut
turazione di ant.chi edifici — 
i cos.ddetti « grandi conteni
tori ». che nella quasi totalità 
sono e \ conventi — destinati 
ad uso sociale. 

F.ntro sei mesi verranno 
conseenati altri 72 alloggi ed 
altri R6 posti letto; poco dopo 
seguiranno altri noie appar 
lamenti. 

Quanto all'intervento flnan 
ziato con la legge * 513 » sono 
già pronti tutti gli atti per 
avviare i cantieri che consen
tiranno di ripristinare — se i 
fondi risulteranno sufficienti 
— altre 297 abitazioni. Il 
Comune ha già provveduto 
all'acquisizione degli immobi
li, ha predisposto i progetti. 
ha spostato, o sta per farlo, 
le famiglie interessate in abi
tazioni temporanee. 

La politica di acquialzlon* 

del Comune — lo ha sottoli
neato Cervelìat: con partico
lare calore — ha consentito 
di utilizzare app.eno e subito 
i fondi della legge « 513 #: 
complessivamente negli anni 
scorsi l'amministraz-one cit
tadina ha acquisito nel cen
tro stor.co aree ed immobili 
per un totale di 80 mila me
tri quadrati di superficie uti
le. ad un prezzo medio di 75 
mila lire. 

II p ano di edilizia econo
mica e popolare nel centro 
storico bolognese potrà rice
vere un ulteriore impulso al 
lorché sarà finalmente varato 
il piano decennale che por !a 
prima volta riconosce la va
lidità dell'intervento diretto 
pubblico e privato nel recu
pero del patrimonio edilizio 
esistente. Alla luce di queste 
novità anche il « piano 
PEF.P » del Comune sarà sot
toposto a i necessari ammo

dernamenti e potrà allora as -
sumere connotati p.ù precisi 
l'inversione di tendenza del
l'esodo dal centro storico dei 
ceti meno abbienti. 

In ogni caso di qui ad un 
paio d'anni il piano che pre
vedeva il restauro di 5.500 
vani risulterà realizzato per 
il 50"é con l'intervento sia del 
Comune che dei privati. II 
fatto più significativo — co
me ha rilevato il compagno 
Cervelìat; — è che dopo il 
necessario periodo di rodig 
pio. di verifica ed anche di 
superamento di atteggiamenti 
pregiudiziali, il piaro dimo 
stra una capacità sempre p'ù 
ele\?ta di porsi come punto 
di riferimento per il recupero 
ad una dimens :one umana 
del centro storico, agendo 
come elemento moltiplicatore 
degli interventi di risanamen
to. 

ro.z. 

Nuovi impegni 

per la diffusione 

straordinaria 

di domenica 
Domenica tulio il Partito 
e la FGCI sono impegnati 
per la grande diffusione 
straordinaria dell' Unità. 
Altre prenotazioni si ag
giungono a quelle degli 
scorsi giorni: Ravenna 23 
mila; Crema 2.690; Vicen
za 4.0GO; Forli 18.C00; 
Parma 16.000; Brindisi 
2.400; Udine 1.000; Gros
seto 7.000; Terni 9.000; 
Imola 8.500. 


